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VENEZUELA 

Dalle carceri 
sangue per 

San Domingo 
L'aggressione USA nei Caraibi muta I 
il quadro della situazione politica I 

CARACAS, maggio. 
I dirigenti e i parlamen

tari comunisti e del MIR 
tenuti nelle carceri del go
verno Leoni hanno offerto 
il loro sangue alla Croce 
Rossa, affinchè sia messo 
a disposizione dei patrioti 
dominicani impegnati nella 
lotta armata per l'indipen
denza del loro paese. L'of
ferta è stata fatta dal com
pagno Gustavo Machado, 
segretario del PCV, a nome 
dei detenuti nel Cuartel San 
Carlos. Altrettanto ha fatto 
Antonio Garda Ponce a no
me dei detenuti nella Carcel 
Publica del < distretto fe
derale ». La Croce Rossa ha 
risposto accettando l'offerta 
in un telegramma indiriz
zato ai patrioti. 

Con il loro nobile gesto. 
I capi della sinistra rivolu
zionaria hanno inteso colle
garsi, malgrado l'arbitraria 
segregazione cui li ha con
dannati la politica incostitu
zionale e pesecutoria del go
verno, non soltanto all'eroi
ca lotta dei dominicani. ma, 
altresì, al grande movimen
to nazionale di solidarietà 
col popolo fratello che si è 
andato spiegando in queste 
settimane nel Venezuela. 
• Questo movimento ha as-. 

sunto, ormai, un'ampiezza 
e ur. vigore tali da incidere 
sensibilmente nella situazio
ne politica, quale è venula 
determinandosi con l'avven
to al potere del presidente 
Leoni e del suo governo co-
sidetto di « ampia base > da 
una parte, con il delinearsi 
di un largo fronte d'opposi
zione dall'altra. Ciò è quan
to rileva, nel suo ultimo 
numero, il commentatore 
politico del settimanale Que 
pasa en Venezuela, portavo
ce dell'opposizione legale. 

Nella crisi dominicana, 
scrive Que. ti governo Leo
ni ha assunto in effetti un 
atteggiamento « in generale 
positivo », conforme alle 
prese di posizione del Con
gresso e dell'opinione pub
blica piuttosto che alle esi
genze dell'imperialismo a-
mericano. Non è un segre
to, prosegue l'articolista. 
che nel governo e nel parti
to di Azione democratica e-
siste una lotta di tendenze: 
ai settori belancou: ìzti, fau
tori. come la destra « go

rilla », di un'adesione all'a
zione americana (e la par
tecipazione alla forza OSA), ' 
si contrappongono i soste
nitori di una politica « indi
pendente e dignitosa », co
me quella proposta da Leo
ni. Le pressioni esercitate 
dai primi hanno provocato 

' più di una « oscillazione » 
nell'azione del governo, ma 
non ne hanno liquidato i ca
ratteri nuovi e interessanti. 

Anche negli altri partiti 
dì governo — l'VRD e il 
movimento di Arturo Uslar 
Pietri — la crisi dominica
na ha avuto profonde riper
cussioni. Vi sono, scrive 
Que, settori che chiedono un 
mutamento degli orienta
menti del governo anche al
l'interno e alcune riforme 
€ nazionaliste », maggiore 
attenzione per i problemi 
delle masse, un'attenuazio
ne della repressione anti
popolare. 

Il • portavoce dell'opposi
zione afferma a questo pun
to che le forze patriottiche 
e rivoluzionarie « non han
no ignorato questi pronun
ciamenti ». Esse hanno fat
to presente che, se si mani
festano effettivi mutamenti 
nella politica del governo. 
anche il conflitto politico 
che è al centro della vita 
nazionale potrà porsi in mo
do diverso. La proiezione 
venezuelana dei fatti di 
Santo Domingo, scrive Que, 
« può aver interposto, in 
una certa misura e in certo 
senso, un cuscinetto, tra il 
quverno e le masse popola
ri*: è possibile e necessa
rio fare di più. 

Tanto l'articolo di Que 
passa en Venezuela quanto 
i commenti degli ambienti 
politici di sinistra pongo
no in primo piano, in rela
zione con la nuova prospet
tiva che è venuta a deli
nearsi e con la possibilità 
che essa acquisti concretez
za, l'esigenza che vengano 
restituiti alla libertà i di
rigenti militanti della sini
stra rivoluzionaria, i sinda
calisti, gli intellettuali e i 
membri delle forze armate 
gettati in carcere da Be-
tancourt e dai suoi conti
nuatori. Acquista così nuo
va urgenza il problema del
l'amnistia, che sarà 18 giu
gno al centro di una confe
renza internazionale a Ro
ma. 

l _ _ _ 1 I 
Nei paesi confinanti con Israele 

Misure militari arabe 
«per la difesa dei 

progetti idrici» 
IL CAIRO. 27. 

Alla conferenza dei capi di go
verno arabi, apertasi ieri, è stata 
letta questa mattina una lettera 
inviata dai ministro degli esteri 
tunisino, il quale, spiegando l'as
senza del suo paese, accusa la 
Lega Araba di aver illecitamente 
incluso nell'elenco degli argo
menti in discussione le proposte 
di Burghiba per la Palestina € in 
flagrante violazione della Carta 
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della Lega Araba ». La lettera 
non dice, ma sottintende, che l'in
clusione delle proposte di Bur
ghiba nell'ordine del giorno equi
vale ad una messa sotto accusa 
del presidente tunisino e ad uno 
invito a tutti i capi di governo 
a condannare Burghiba come 
< traditore della causa palesti
nese ». 

Inoltre, la Tunisia ha accusato 
la RAU di non aver protetto la 
casa dell'ambasciatore tunisino al 
Cairo, che fu incendiata durante 
manifestazioin antitunisìne. La 
RAU ha replicato affermando che 
le manifestazioni furono il frutto 
di una spontanea reazione della 
folla egiziana e dei palestinesi re
sidenti al Cairo. 

Oggi, tra gli argomenti in di
scussione è stata anche inclusa 
la questione yemenita. Si è riu
nito inoltre il Consiglio supremo 
di difesa della Lega. per discu
tere l'eventualità che Israele rea
gisca con attacchi armati ai pro
getti di deviazione delle acque 
del Giordano nei paesi arabi con
finanti. E' stato deciso, a questo 
proposito, di rafforzare le difese. 
specialmente aeree e antiaeree. 
in Libano. Siria e Giordania. 

Contemporaneamente, i quattro 
paesi arabi confinanti con Israele 
avrebbero deciso di concedere 
al Comando arabo unificato i! 
diritto di inviare forze congiunte 
nei loro territori in i-aso di guer 
ra. o anche in caso di emergen 
za. Ta'.e decisione sarebbe stata 
presa questa mattina durante la 
riunione del Consiglio di difesa 
nella quale è stato discusso un 
rapporto del capo della forza uni 
ficata araba, generale Ali Amer. 
sulla strategia per proteggere i 
progetti arabi di canalizzazione 
delle acque del Giordano. Come 
si sa i quattro paesi confinanti 
con Israele sono: la RAU. la 
Giordania, la Siria e il Libano. 

Si sa in ogni modo come certo 
che i quattro stati arabi in que
stione. congiuntamente col coman
do militare unificato e co! consi
glio della I-ega araba, presente 
ranno al più presto i progetti di 
difesa per i lavori idrici interes
santi il Giordano o i suoi affluenti. 
Comando militare e l'organismo di 
difesa torneranno a riunirsi sa
bato. Il consiglio di difesa è 
composto dai ministri della difesa. 
dai ministri degli esteri e dai 
capi di stato maggiore di tutti i 
paesi arabi. 

Sud Vietnam: sempre più.caotica la situazione 

Altri 50ufficiali 
arrestati 
a Saigon 

Il capo dello Sfato rifiuta di nominare i 
ministri scelti dal Primo ministro - Ieri 
129 incursioni sul nord Vietnam - Le navi 
USA cannoneggiano case e villaggi nel sud 

SAIGON. 27. 
L'< escalation > dell" aggres

sione americana al Nord Viet
nam continua (129 incursioni 
nelle ultime 24 ore e un aereo 
abbattuto dalla contraerea pò 
polare), e continua contempo 
rancamente a Saigon il caos 
politico. I due fatti sono una 
lampante prova della volontà 
americana di portare avanti 
l'aggressione militare al Nord 
e della loro incapacità di trarre 
dal fango e di dare una patina 
di decenza al regime di Saigon. 
In realtà si tratta d'un'impresa 
impossibile. 

L'atmosfera in questo «avam
posto» della civiltà e della de
mocrazia occidentale, si fa di 
giorno in giorno più tesa. Cin
quanta ufficiali delle forze ar
mate sono stati arrestati fra 
ieri e oggi: aggiunti alle cin
quanta personalità militari e 
civili arrestate nei giorni scorsi 
per il presunto tentativo di 
colpo di Stato danno un'idea 
della ampiezza del nuovo con 
ditto esploso a Saigon. 

Secondo fonti sudvietnamite, 
gli ultimi arrestati sarebbero 
stati in contatto con l'ex ditta
tore gen. Nguyen Khan e con 
altri generali desiderosi di ri
prendere il potere. Secondo al
cuni ambienti diplomatici, in
vece, il Primo ministro sudviet-
namita Quat è solo uno stru
mento nelle mani di un potente 
gruppo di generali che costitui
scono la vera autorità gover
nante a Saigon e che di lui si 
servono per colpire le cricche 
militari avverse. 

A complicare ancor più le 
cose, v'è la circostanza che il 
Presidente dello Stato sudviet-
namita continua a rifiutare di 
firmare i decreti di nomina di 
due dei tre ministri che, a se
guito del rimpasto dei giorni 
scorsi, dovrebbero sostituire i 
militari che dirigevano alcuni 
dicasteri. Il fatto è che i due 
ministri militari che il Primo 
ministro Quat ha sostituito, in 
realtà rifiutano di farsi sosti
tuire e non hanno ancora ras
segnato le dimissioni: da que
sto loro atteggiamento ha ap
parentemente origine il rifiuto 
del Presidente della repubblica 
di firmare la nomina dei suc
cessori. 

Contro il Primo ministro Quat 
si sono posti anche alcuni espo
nenti religiosi cattolici che re
clamano una posizione privile
giata nei confronti delle altre 
sette ed hanno chiesto al capo 
dello Stato di allontanare Quat 
e nominare al suo posto « un 
Primo ministro che abbia come 
obiettivo la lotta contro gli ag
gressori e che possa essere ap
poggiato da tutte le tendenze 
religiose allo scopo di portare 
il paese alla vittoria ». Alcuni 
preti, peraltro, fra cui il fa
natico Hoach Quynh. si sono 
alleati con Quat e non si esclu- | 
de che il tutto sfoci in mani
festazioni di gruppi religiosi 
avversari. 

Sulla situazione politica di 
Saigon, torbida fino all'assurdo, 
l'ambasciatore americano Max
well Taylor si prepara a rife
rire alla Casa Bianca e al Di
partimento di Stato. Maxwell 
parte domani per Washington 
dove discuterà anche gli svi
luppi della • strategia dell'* e-
scalation > nell'aggressione al 
nord Vietnam, a proposito della 
quale recenti notizie (fra cui 
la dichiarazione di Rusk sui 
missili sovietici ad Hanoi) han
no suscitato il più preoccupato 
allarme. 

vernativi e 156 soldati USA. 
Inoltre radio Hanoi ha annun
ciato oggi la cattura del tenen
te dell'aviazione di marina USA 
Philip Neil Butler il cui aereo 
fu abbattuto quattro settimane 
fa durante un'incursione sul 
Nord Vietnam. 

Giornalisti 

sovietici 

in visita 

all'« Unità» 
Un gruppo di noti giornalisti 

sovietici, in viaggio in Italia, ha 
compiuto ieri una visita alla se
de della redazione del nostro 
giornale. Tra i visitatori, ch'era
no accompagnati dal corrispon
dente romano della «Pravda>, Jer-
makov. era il vice-direttore del
le « Isvestia », compagno Krcb-
niev. il direttore della rivista di 
politica estera « Vita Interna
zionale ». compagno Sanakoiev 
e il commentatore politico della 
«Pravda», compagno Burlatski. 

I compagni sovietici, ricevuti 
dai compagni Ferrara, Schacherl 
e Boffa. hanno portato all'Unità 
i saluti e gli auguri di buon la
voro dei compagni giornalisti 
sovietici, a nome dei quali han
no donato alla redazione della 
«Unità» una modernissima cine
presa sovietica. 

Dopo avere visitato i locali 
della redazione ed essersi intrat
tenuti con 1 compagni dr-lle di
verse sezioni di lavoro, i com
pagni Krebniev, Sanakoiev e 
Burlatski hanno visitato i locali 
dell'amministrazione e della ti
pografia. recando a tutti i com
pagni i loro auguri di buon la
voro. 

Mosca 

Uno scrìtto della Pravda 
sull'unità antimperialista 

dei partiti comunisti 
E' nella lotta unita, al di sopra delle diver
genze, che si creeranno le condizioni per 
superare i contrasti di fondo esistenti oggi 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 27. 

Lo sviluppo del movimento co
munista su scala mondiale ha 
portato i singoli partiti a svi
lupparsi e ad agire nelle condi
zioni più diverse: questo fatto 
rende indispensabili costanti 
scambi di esperienze tra partiti. 
consultazioni regolari per con
cordare le grandi linee della 
lotta comune contro i pericoli 
di guerra termonucleare, in fa 
vore dei movimenti di libera
zione nazionale e così via. Evi
tare queste consultazioni, sfug
gire ai doveri della lotta per 
l'unità significa porsi al di so
pra del movimento comunista 
stesso, ritenersi infallibili e 
quindi assumere pesanti respon
sabilità di fronte ai lavoratori 
di tutto il mondo. 

In questi termini la Pravda 
di stamattina affronta un am
pio discorso sui problemi della 
unità del movimento comunista 
mondiale in raDporto all'accre 
sciuta aggressività dell'impe
rialismo: poiché l'articolo in 
questione (firmato con lo pseu
donimo di Sevastianov ma frut
to di un lavoro collettivo) 
viene pubblicato in occasione 
del 45. anniversario dell'ap
parizione dell'opera di Lenin 
« L'estremismo, malattia infan 
tile del comunismo » non si 
possono non rilevare in esso 
motivi polemici verso le posi
zioni cinesi. 

Ma parlare di polemica, in 
questo caso, sarebbe perlomeno 
impreciso. Il discorso è con
dotto senza asprezza, e intende 
porre degli interrogativi più che 
presentare delle soluzioni: in 
sostanza, partendo dal ricono
scimento che nelle condizioni 
attuali di sviluppo del movi
mento comunista l'unità non è 
né facile né meccanica, la 
Pravda afferma che l'unità va 
cercata e non evitata, prima 
nelle azioni comuni, indipen
denti dal punto di vista dei 
sin?nli partiti su questo o quel 
problema di fondo, e poi a poco 

« Scandalo » a Beira 

nel Mozambico 

Sospeso da Salazar il 
giornale del vescovo 
Motivo: la pubblicazione di una pastorale con
tenente critiche al colonialismo -100 intellet
tuali protestano contro l'arresto dei 3 scrittori 

LISBONA. 27 
Contro il governo clerico-

fascista di Salazar balte, an
cora una volta, l'onda dell'op
posizione. Studenti e professo
ri. scrittori e poeti protestano 
contro l'arresto di tre scrit
tori. in seguito all'asscgnazio 
ne del premio « Gulbenkian » 
a un autore antifascista in 
carcere (ha una condanna a 
19 anni). Ed ecco che perfino 
un vescovo entra in conflitto 
col potere, su un tema parti
colarmente scottante: le colo
nie. il razzismo, l'infame trai 

L'offensiva aerea contro la tamento dei popoli africani an 
Repubblica democratica viet
namita. come si è detto all'ini
zio. continua ' con ritmo cre
scente. Oltre alle 129 incursioni 
delle ultime ventiquattro ore 
— gli aggressori hanno perduto 
un aereo « F8 Crusadcr » — è 
da segnalare l'annuncio che dal 
20 maggio le unità navali ame 
ricanc martellano à cannonate 
le coste del sud Vietnam dove 
i governativi non riescono ad 
esercitare un controllo. Si trat
ta d'un'operazione di puro ter 
rorismo: i grossi calibri ame 
ricani martellano cittadine, an 
nientano villaggi e capanne iso 
late, massacrano gli abitanti. 

L'attività dei partigiani del 
FNL. per ammissione del co
mando USA. si è fatta ancor 
più intensa negli ultimi sette 
giorni: il comando americano 
afferma che « il numero delle 
azioni dei Vietcong è passato 
dalle 485 della settimana pre 
cedente a 510 ». Negli ultimi 
sette giorni, inoltre, i governa 
tivi hanno perduto 615 uomini 
(140 morti. 355 feriti. 140 di 

spersi). 

Radio Hanoi dal canto suo 
ha reso noto che dal primo 
maggio il FNL ha messo fuori 
combattimento quasi 4000 go-

cora soggetti a Lisbona 
- Centinaia di studenti, partiti 
dall'Università, hanno raggiun
to ieri sera le vie del centro 
della capitale, cantando l'inno 
nazionale e gridando: « Viva 
la libertà! ». « Liberate gli ar
restati! ». « Democrazia! ». 

Agenti armati di bastoni han 
no assalito il corteo: ne sono 
seguiti violenti scontri e molti 
giovani sono stati arrestati. 

Quasi cento scrittori, poeti 
e autori teatrali hanno inviato 
oggi un telegramma al mini
stero dell'educazione per pro
testare contro Io scioglimento 
dell'associazione degli autori 
e per chiedere il rilascio dei 
tre intellettuali arrestati per 
aver assegnato il premio «Gul
benkian » a Luandino Vieira. 
che si trova in carcere accu
sato di « terrorismo » per la 
sua lotta risoluta contro il co
lonialismo in Angola. Gli ar
rostati sono Alexandre Pinhel 
Torres. Manuel da Fonseca e 
Augusto Abelaira. 

Da Beira (Mozambico) è 
giunto improvvisamente a Li
sbona il vescovo di quella at
ta africana. Dom Sebastiao 
Rese-nde. La notizia è stata 
tenuta nascosta dalla censura 

ma i giornalisti stranieri sono 
riusciti lo stesso ad averla. I 
motivi della visita inaspettata 
sono apparsi comunque subito 
chiarì, dato che già si cono
sceva una misura di sospensio
ne di dieci giorni presa dalle 
autorità colonialiste il 21 mag
gio contro il giornale Diario 
de Mozambique. in seguito al
la pubblicazione integrale av
venuta il 10 maggio di una 
pastorale letta dal presule in 
occasione del 25. anniversario 
dell'accordo sulle missioni fra 
Portogallo e Santa Sede. FI 
giornale è di proprietà del ve
scovado. ed è l'unico della 
colonia che non appartenga al 
e Banco Nacional Ultramari
no ». Gode perciò di una re
lativa indipendenza, nei limiti 
della Chiesa. 

La pastorale, pur esaltando 
l'attività dei missionari, rico
nosce con espressioni modera
te. ma egualmente irritanti per 
il regime coloniale, alcune 
amare verità: l'analfabetismo 
della maggiorarla degli afri
cani del Mozambico, le < di
sastrose e irreparabili conse
guenze delle passioni porto
ghesi del passato ». la man
canza di un'atmosfera < psico
logicamente ricettiva » nelle 
masse, l'assenza di adeguate 
infrastrutture economiche e di 
e un minimo indispensabile di 
preparazione umana » nelle 
popolazioni: in breve, le con 
seguenze catastrofiche del be 
stiate e cieco sfruttamento, che 
ha spinto gli africani ad allon 
tararsi dalla Chiesa e a ribel 
larsi al Portogallo. 

E' probabile che il vescovo 
sia arrivato a Lisbona per 
chiedere appoggio al cardinal 
Cerejcira. ma è difficile che 
l'ottenga, dato che il porpora
to è sostenitore ed amico per
sonale di Salazar. 

a poco anche sulle questioni di 
fondo, avendo lasciato al tempo 
la cura di mettere in luce le 
posizioni sbagliate. 

« L'atteggiamento creativo nei 
confronti della teoria rivolu
zionaria — scrive l'organo cen
trale del PCUS — presuppone 
non soltanto un obiettivo ap 
prezzamento della esperienza 
pratica, ma anche la capacità 
di valutare in modo critico le 
proprie azioni politiche. L'aper
to riconoscimento degli errori. 
l'analisi della situazione e delle 
cause che li hanno generati 
erano considerati da Lenin co
me il segno fondamentale della 
serietà di un partito. Il partito 
che vuole salvare la faccia a 
tutti i costi, mascherare le in
sufficienze del proprio lavoro, 
reca un grave danno alla causa 
della classe operaia ». 

La Pravda riconosce che dal 
l'epoca dell'ultimo documento 
comune, quello firmato nel 1960 
a Mosca dagli 81 partiti comu
nisti e operai, si som» verificati 
seri cambiamenti nella situa
zione mondiale, nel movimento 
operaio, nei movimenti di li
berazione nazionale, nel seno 
stesso del mondo socialista, e 
questi cambiamenti rendono in
dispensabile oggi una analisi 
approfondita della nuova situa
zione. 

Dal canto suo l'imperialismo 
cerca di sfruttare le divergen
ze sorte nel movimento comu
nista per frenare il processo 
di sviluppo dei movimenti di 
liberazione nazionale: e questo 
è ampiamente provato dall'ag
gressione americana contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam, dalla guerra di re
pressione nel Vietnam del sud, 
dall'intervento contro la Re
pubblica dominicana. In gene
rale i fatti provano che la co
siddetta e dottrina Johnson » 
non è altro che « un aperto 
tentativo di soffocare i movi
menti di liberazione nazionale». 

« In questa situazione — sot 
tolinea la Pravda — chi si esi 
me dalla lotta per l'unità si 
assume una grave responsabi
lità di fronte ai lavoratori di 
tutto mondo » perché le diver
genze tra i partiti « non pos
sono in ogni caso giustificare il 
rifiuto della azione comune nel-
ia lotta contro l'aggressione im
perialistica. Sarebbe sbagliato 
supporre che soltanto una nuo
va guerra mondiale porterà la 
unità del campo socialista e del 
movimento comunista mondiale. 
Il compito dei comunisti oggi, 
consiste non nell'attendere lo 
scoppio della guerra, ma nello 
impedire con azioni comuni il 
verificarsi di avvenimenti ca
paci di portare alla guerra 
mondiale ». 

L'appoggio dell'Unione Sovie
tica, degli altri paesi socialisti, 
di tutto il movimento comuni
sta, indipendentemente dalle 
diversità dei punti di vista, 
alla giusta lotta del popolo 
vietnamita, può servire di esem
pio alla realizzazione dell'unità 

Più avanti, la Pravda ricorda 
che la critica leninista degli 
errori dei e comunisti di sini
stra » era < un richiamo fra
terno che voleva prima di tutto 
aiutare i partiti fratelli »: è 
proprio questo carattere che de
ve avere il chiarimento delle 
questioni controverse e che Io 
rende accettabile. Il PCUS. se
guendo gli insegnamenti di 
Lenin, si sforza di adoperare la 
più grande prudenza nei rap
porti con gli altri partiti, tiene 
conto delle particolarità delle 
loro posizioni, rispetta i prin
cipi di uguaglianza tra i partiti. 
l'autonomia di ciascuno di essi. 

< Il problema della creazione 
di una grande unione delle forze 
antimperialistiche — conclude 
la Pravda — si pone oggi con 
particolare acutezza. Questa 

Conferenza 
quella stessa età deve impe
gnarci in una « riflessione cri
tica ». « La sola esperienza sin
dacale — nota Amendola — non 
permette la formazione di una 
coscienza rivoluzionaria, e nem
meno di una coscienza politica 
generale, se il partito non in
terviene per portare nella clas
se operaia una coscienza socia
lista, che è concezione generale 
della società, della lotta di clas
se, del rapporto tra Stato e cit
tadini. che è concezione gene
rale del mondo e della lotta in
ternazionalista per la pace e 
per il socialismo ». 

Per portare la classe operaia 
ad una coscienza rivoluzionaria. 
in sostanza, si devono superare 
«1 lìmiti imposti dall'economi
cismo e dal sindacalismo ». nei 
quali e troppo spesso il lavoro 
dei comunisti è restato chiuso ». 

Avviandosi alla conclusione 
del suo editoriale Amendola af
ferma che un altro motivo di 
riflessione critica è il fatto che 
« per la prima volta le giovani 
generazioni si sono trovate da
vanti ad una divisione profonda 
della classe operaia », divisione 
che oggi si aggrava, si molti
plica. diventa frantumazione. 
Ciò restringe il numero dei par
tecipanti « a quello che troppo 
spesso assume il carattere di 
una rissa >.. 

t DI qui — conclude Amen
dola — la necessità di una gran
de iniziativa unitaria di fabbri
ca. che ponga i comunisti in 
prima fila nella lotta per la 
formazione di una nuova poli
tico della classe operaia. E' 
nelle fabbriche che il discorso 
unitario dei comunisti sulla ne
cessaria unità d'azione ed an
che sulle prospettive di un par
tito unificato di lotta per il so
cialismo. deve acquistare vi
gore e concretezza, porre i pie
di per terra, avanzare nella co
scienza di coloro che più sono 
interessati ad un suo fecondo 
svolgimento ». 

Colombo 
de, sulla possibilità del dialo
go fra DC e PCI, sulla quale 
abbiamo riferito ieri il giudi
zio del compagno Ingrao. ha 
suscitato le ire dell'on. Scei
ba e del doroteo Piccoli, vice 
segretario della DC. Come 
è noto, nella sua dichiara
zione l'on. De Mita ave
va affermato fra l'altro di 
ritenere che l'operazione « co
mune alla DC e al PCI è quel-

so il procuratore della Repùb
blica e presso le stesse auto
rità di polizia. La protesta av
veniva quando già da sette ore 
Beltramini si trovava tratte
nuto negli uffici della « poli
tica ». 

Poco prima che Rettramini e 
la Ventosa venissero rilasciati. 
sulla posizione del medico mi
lanese e della sua compagna, 
negli ambienti della questura 
si è fatto sapere ai giornalisti 
che ai due sono stati ritirati i 
passaporti sull'aereo, col pre
testo che la coppia era stata 
espulsa da uno Stalo estero. Il 
Beltramini sarebbe stato poi 
tinvitato> in questura per chia
rire la sua posizione. 

Sul conto del dottor Beltra
mini — sempre secondo gli 
ambienti della questura — sono 
in corso anche accertamenti 
della Guardia di finanza. Co
munque — è stato dichiarato — 
su tutto verrà presentato un 
rapporto all'autorità giudiziaria. 

Per quanto riguarda la signo
rina Jose fa Ventosa, che è in 
possesso di permesso di sog
giorno nel territorio italiano 
per motivi di lavoro quale cen
tralinista privata con cono
scenza di lingue estere, la que
stura. col pretesto che si tratta 
di persona espulsa da uno Stato 
estero, « sfa esaminando la sua 
posizione onde stabilire la op
portunità di adottare un prov
vedimento di polizia ». C?ie cosa 
intenda la questura per prov
vedimento di polizia e come in
tenda motivarlo non è stato 
precisato. 

L'annuncio che Alessandro 
Beltramini. in compagnia di 
Josefa Ventosa sarebbe dovuto 
giungere alla Malpensa, que
sta mattina con il volo AZ 555 
era stato dato ufficialmente 
all'avo. Sbisà dalla prefettura 
di Milano nel pomeriggio di ie
ri. Si trattava di una comuni
cazione partita dal consolato 
generate italiano di Caracas, 
che veniva a confermare le no
tizie di fonte giornalistica. Le 
autorità venezolane che aveva
no inventato il clamoroso 
€ giallo » intemazionale che 
tutti conoscono, si erano final
mente decise a rimettete in li
bertà il medico e la giovane 
spagnola, unitamente ad un 
nutrito gruppo di cittadini ve
nezolani d'ogni condizione so
ciale e di diverse idee politi
che che erano stati ugualmen
te arrestati ai primi d'aprile 
con l'accusa di voler attentare 
alla vita del presidente Leoni 
ed alla sicurezza dello Stato. 

Nessuna prova esisteva con
tro gli arrestati e i fermati, 

milioni sequestrati. Un quoti
diano della capitale venezola
na avanza addirittura la pos
sibilità che la questione della 
restituzione della somma di de
naro possa essere portata pre
sto davanti alla Corte interna
zionale dell'Aja. 

Il viaggio verso l'Italia av
veniva regolarmente e l'aereo 
giungeva in perfetto orario nel 
cielo della Malpensa. Giorna
listi e fotografi attendevano 
numerosi; ma la polizia impe
diva loro di avvicinarsi a meno 
di un centinaio di metri dal
l'aereo. Beltramini e la Vento
sa potevano essere scorti da 
lontano, per qualche attimo, 
mentre discendevano la scalet
ta. preceduti da un vice-questo
re e seguiti da altri poliziotti. 
Aveva inizio l'illegale « seque
stro » di persona, visto che 
non si tratta di fermo e, tanto
meno, di arresto. Polizia, ca
rabinieri e agenti dei servizi 
di sicurezza si stanno compor
tando come certi loro colleghi 
d'oltreoceano: non hanno nul
la in mano per accusare il dot
tor Beltramini; vorrebbero che 
lui e dimostrasse però la sua 
innocenza »/ 

Washington 

la di individuare una politica lrattenuti illegalmente in pri-
che rimetta in funzione gli 
organismi istituzionali di li
bertà, cioè di svolgere in con
creto una politica costituzio
nale ». 

E* proprio questo il passo 
sul quale si sono appuntate le 
critiche violente dell'onore
vole Sceiba. Parlando a Tren
to, l'ex-ministro degli Inter
ni, dopo aver definito il par
tito comunista « un nemico 
da combattere e da rendere 
inoffensivo », si è scagliato 
contro la tesi di De Mita — 
che ha citato testualmente — 
sostenendo che essa significa 
* dare una patente di demo
craticità anche al partito co
munista ». Secondo Sceiba 
questo sarebbe tanto più gra
ve perchè in questo momento 
« persino il partito s o c i e t à 
italiano tende, sia pure timi
damente, a contestare » que
sta democraticità- Sceiba ha 
concluso con l'affermazione 
che « questi salti di quaglia 
sempre più a sinistra » pre
giudicano la campagna antico
munista della DC. Anche lo 
on. Piccoli ha sentito il biso
gno di intervenire sul tema 
accusando la sinistra DC di 
« quietismo » che. secondo il 
vice segretario DC. « riposa 
sulla convinzione di chi sa 
quali facili e veloci tra
sformazioni delle diverse i-
deologie ». Piccoli ha quindi 
ironizzato acidamente sulla 
tesi della sinistra DC secon
do cui « il comunismo resi
sterebbe perché non sappia
mo abbastanza dialogare con 
esso» e ha colto l'occasione 
per usare espressioni da cro
ciata invitando la DC unita 
a < snidare la tentazione della 
viltà e della comodità ». 

Beltramini 
direttamente negli uffici della 
squadra politica della questu
ra dove hanno avuto inizio im
mediatamente gli interrogato
ri. In base a quale motivo la 
polizia e gli organi di sicurez
za sono con tanta premura in
tervenuti? La polizia rifiuta a 
tutti, all'avvocato Sbisà come 
ai giornalisti, di dirlo. Il dot
tor Beltramini rum si trova in 
stato di fermo; egli, è stato 
detto dai funzionari interpel
lati. è semplicemente e ospite » 
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darsene come e quando ere le forze aggressive dell'impe
rialismo su scala internazionale 
e anche all'interno di ogni 
paese capitalista... Sarebbe un 
profondo errore considerare co
me una dispersione la parteci
pazione della classe operaia e 
dei suoi partiti a quest'unione 
antimperialistica, sarebbe sba
gliato considerare questa par
tecipazione come la perdita da 
parte dei comunisti del loro 
volto part;colare ». 

I partiti comunisti dei paesi 
capitalistici conducono una lot
ta quotidiana per le riforme de 
mocratiche. nell'interesse eco 
nomico e sociale dei lavoratori. 
Ed è proprio in questa lotta che 
le masse si organizzano, che 
acquistano coscienza, che si 
forma e si rafforza il fronte 
antimperialista, che si fanno 
più solide le posizioni della 
classe operaia e della sua avan
guardia. 

Augusto Pancaldi 

de, che non può incontrare nep
pure il suo avvocato e che de
ce sottostare ad un estenuan
te interrogatorio. La condizio 
ne del medico milanese, come 
ha precisato l'avv. Sbisà. è 
quella di un e cittadino italia
no che torna in patria dopo 
essere stato fermato all'estero 
senza alcuna ragione*. Poteva 
essere « sequestrato » dalla 
polizia per questo motivo? e Bi 
sognerebbe domandarlo a Fran 
cesco Borbone ». ha detto l'av
vocato Sbisà; aggiungendo che 
gli organi di polizia sfanno 
agendo in totale spregio della 
legge e della libertà del citta
dino. 

Appunto perchè la questione 
investe ora il problema della li
bertà. dei rapporti fra Stato e 
cittadino, è quindi questione di 
democrazia, nel pomeriggio il 
compagno sen. Gianfranco Ma
rie ha compiuto un passo pres-

gione per quasi due mesi. La 
montatura era crollata già da 
tempo; ma le autorità venezo
lane, che avevano chiesto ad
dirittura poteri speciali per 
trattenere in carcere oltre il 
periodo di fermo autorizzato 
dalla legge i e sospetti », cer
cavano ogni cavillo per tener
li ancora segregati. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
cinque autovetture della poli
zia di Caracas, prive di parti
colari contrassegni, accompa
gnavano all'aeroporto Beltra
mini e la Ventosa pochi minu
ti prima che l'aereo dell'Alita-
lia partisse per Milano, via Li
sbona. Almeno trenta poliziotti 
scortavano la coppia. Gli agen
ti accompagnavano il medico 
e la giovane spagnola fino a 
bordo dell'apparecchio, conse
gnando i loro passaporti al co
mandante. E' la procedura 
adottata quando delle persone 
vengono espulse da un paese 
come « indesiderabili ». 

Beltramini ha comunque po
tuto parlare, prima della par
tenza, con i giornalisti vene
zolani. Egli ha detto che la 
soluzione della faccenda « non 
è stata del tutto soddisfacen
te », riferendosi probabilmente 
al fatto che le autorità l'ave
vano rimesso in libertà senza 
restituirgli la somma di due
cento milioni di lire che gli 
era stata sequestrata al mo
mento del suo arresto, il quat
tro aprile scorse. Comunque 
egli ha voluto sottolineare rhe 
la scarcerazione sua e della 
Ventosa dimostra la loro inno
cenza. Il medico milanese ha 
poi voluto pubblicamente rin
graziare il suo avvocalo vene
zolano, William Rizquez Iribar-
ne, per tutto quello che ha 
compiuto in difesa dei suoi in
teressi. * Nonostante le nostre 
peripezie — ha aggiunto Bel
tramini — noi continuiamo a 
nutrire sentimenti di viva ami
cizia per il popolo venezolano 
ed auguriamo ogni bene alla 
sua nazione*. Egli ha inoltre 
annunciato che il suo avvocalo 
di Caracas chiederà al gover
no la restituzione dei duecento 

Approvata 
dal Senato 
la legge per 

il voto 
ai negri 

WASHINGTON. 27. 
Con 77 voti a favore e 19 con

trari il Senato degli Stati Uniti 
ha approvato ieri il progetto di 
legge inteso a rendere effettiva 
l'applicazione della legge sulla 
integrazione razziale — cioè sul
la estensione dei e diritti civili > 
ai cittadini americani di colore — 
precedentemente approvata dai 
due rami del Congresso. La leg
ge sui « diritti civili ». presentata 
dal presidente Kennedy, era sta
ta infatti approvata — prima 
delle elezioni presidenziali ili no
vembre — in base a un compro
messo. che ne riduceva l'effica
cia. stabilendo bensì la norma 
ma non le misure atte ad assi
curarne l'applicazione. 

In seguito i razzisti del sud 
sono passati al contrattacco, par
ticolarmente in Alabama, dove 
hanno sfidato apertamente la leg
ge federale, con i gravi fatti di 
Selma e Montgomery, culminati 
con l'assassinio di un pastore 
protestante, e poi della signora 
Liuzzo. In tale connessione il 
presidente degli Stati Uniti ha 
presentato la nuova legge, la 
quale prevede: 1) l'abolizione de
gli «esami di alfabetismo», ch« 
arbitrariamente vengono resi dif
ficili e usati come pratica discri
minatoria dalle autorità razziste 
degli Stati dei sud: 2) la possi
bilità che funzionari federali in
vece di quelli statali attribuisca
no i «certificati» di elettore: 
3) l'attribuzione a Corti federali 
di procedimenti intesi ad abolire 
la tassa elettorale, anch'essa 
usata a fini discriminatoti. 

Fanfani 
ricevuto 

da Sarogat 
Il Presidente della Repubblica 

on. Saragat ha ricevuto ieri il 
ministro degli Affari Esteri ono
revole Fanfani chs gli ha rife
rito in merito alle missioni svol
te in Messico, a Washington e 
alle Nazioni Unite. 

Giunto a Pechino 
una missione 

d'affari italiana 
TOKIO, n 

Una missione commerciale ita
liana formata da 58 uomini d'af
fari è giunta ieri a Pechino. 
L'agenzia Kuova Cina riferisce 
che il gruppo, il cui viaggio è 
stato organizzato dall'Istituto ita
liano per il commercio estero, è 
il più numeroso che sia mai giun
to in Cina negli ultimi anni. La 
missione è stata salutata all'ar
rivo dal vice presidente del Con
siglio per la promozione del com
mercio internazionale. Houg Tung, 
e da altri fisizionari. 

editoriale 
politico ideale di interesse generale per la società, 
che interessano uomini e gruppi del movimento socia
lista e cattolico. La necessità di questi temi motiva 
largamente la ricerca che è in corso per unire queste 
forze, per elaborare e fissare piattaforme programma
tiche e politiche comuni, per adottare forme di organiz
zazione modorne che possano costruire una più vasta e 
solida unita. Questo travaglio, questa ricerca, questo 
impegno debbono avere un punto di riferimento in fab
brica. Il Partito comunista nella fabbrica mentre si 
scontra con il padrone, con le posizioni ideologiche e po
litiche antagonistiche alla classe operaia, non ha attorno 
a sé il vuoto. Esistono, in fabbrica, altre forze politiche, 
operai con altri orientamenti ideali, ma con i quali 
dovrà intrecciarsi un discorso sulla lotta di oggi e 
sulle prospettive di domani. A molti di questi pro
blemi ha dato una risposta il Comitato Centrale del 
Partito. Ad altri dovrà rispondere la Conferenza di 
Genova per fare della nostra organizzazione nelle 
fabbriche il nerbo fondamentale della nostra forza, 
un centro decisivo della nostra iniziativa politica per 
fare avanzare quelle piattaforme programmatici!» 
che possano allargare l'unità operaia e contribuire 
decisamente alla formazione di una nuova maggio
ranza democratica. 
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